[image: image1.png]Studio Associato dei Notai Ugo Bechini e Martina Bastianutti

16121 Genova - via XX Settembre 29/12 - telefono (+39) 010562009
16035 Rapallo - via Marsala 10/2 - telefono (+39) 018550596
notaio@gmail.com — www.notaiassociati.it




per favore non disattivare la funzione che rende visibili
le modifiche apportate,  anche qualora dia vita
a testi apparentemente disordinati o poco leggibili
alcuni programmi potrebbero non visualizzare correttamente tutti i colori
il campo rosso indica i dati da introdurre
clausole tra loro alternative:
· in campo grigio la soluzione più tradizionale;
· due tonalità di azzurro per le opzioni innovative;
· il verde distingue la stesura più dettagliata ed esplicativa, anche se di contenuto giuridico equivalente a quella in campo grigio;
nel testo definitivo resterà una sola tra queste. Non tutte le alternative sono disponibili in ogni occasione
le clausole opzionali, sopprimibili tout court, sono in campo salmone; un'eventuale sfumatura più carica ne individua una porzione che può eliminarsi anche conservando quanto in tonalità più tenue. In campo giallo le clausole il cui mantenimento va vagliato con attenzione
in carattere rosso numerazioni e riferimenti interni, da ricontrollare ed eventualmente aggiornare, in sede di stipula, in relazione alle modifiche eseguite
l’introduzione di diritti particolari di singoli soci o di categorie di quote, di clausole del tipo Russian Roulette, Drag Along ed altre analoghe, nonché l’estensione della clausola Tag Along fuori dall’ipotesi del Crowdfunding, sono discusse direttamente col notaio
***** società a responsabilità limitata
STATUTO
ARTICOLO 1   DENOMINAZIONE
È costituita una società a responsabilità limitata sotto la denominazione ****** società a responsabilità limitata.
ARTICOLO 2   OGGETTO
La società ha per oggetto la seguente attività: ******.
ARTICOLO 3   ATTIVITÀ GIURIDICA DELLA SOCIETÀ
La Società potrà compiere qualsiasi operazione industriale, commerciale, o finanziaria connessa, inerente utile e/o necessaria al conseguimento dell'oggetto sociale; potrà ricevere, concedere, rilasciare fideiussioni, avalli ed ipoteche anche a favore di terzi, compiere operazioni immobiliari e mobiliari, ivi comprese la compravendita di beni immobili e mobili anche se registrati, l'assunzione di obbligazioni, la stipulazione di mutui con o senza garanzia ipotecaria, e potrà assumere partecipazioni in Società costituite o costituende nell’Unione Europea od altrove. Potrà istituire filiali, sedi secondarie, rappresentanze ed agenzie.
Sono inibite alla Società le attività dalla legge riservate alle istituzioni bancarie, alle SIM, alle fiduciarie ed alle finanziarie; è invece ammessa la raccolta di fondi con obbligo di rimborso presso i Soci, nei limiti consentiti dalla normativa pro tempore vigente, nonché l'emissione di titoli di debito, con deliberazione assembleare adottata col voto favorevole di almeno due terzi del capitale.
ARTICOLO 4   SEDE
La Società ha sede nel comune di *****.
La Società ha sede nel comune di *****, all'indirizzo risultante dalla apposita iscrizione eseguita presso il registro delle imprese ai sensi dell'articolo 111ter delle disposizioni di attuazione del codice civile. Gli amministratori hanno facoltà di istituire e di sopprimere ovunque unità locali operative (tra cui succursali, filiali, o uffici amministrativi senza stabile rappresentanza) ovvero di trasferire la sede sociale nell'ambito del Comune sopraindicato. L'istituzione di sedi secondarie o il trasferimento della sede in Comune diverso da quello sopra indicato, comportando modifica statutaria, rientrano invece nella competenza dei soci.
ARTICOLO 5   DURATA
La durata della Società è fissata al *****.
La società è contratta a tempo indeterminato; spetta pertanto il diritto di recesso, da esercitarsi con preavviso di un anno.
La società è contratta a tempo indeterminato; spetta pertanto il diritto di recesso.
ARTICOLO 6   CAPITALE E CROWDFUNDING                                                                                                            
Il capitale sociale è fissato in cifre (lettere) euro ed è diviso in quote di diverso valore, ma sempre multiple di un euro. Tutte le quote di partecipazione al capitale sociale hanno le medesime caratteristiche e conferiscono i medesimi diritti fatta eccezione per quanto stabilito nei due commi seguenti.
È possibile attribuire ai singoli soci diritti particolari, i quali possono essere introdotti, modificati o rimossi dallo statuto con il consenso di tutti i Soci; eventuale si veda all’uopo all’articolo *.
La Società, qualora sussistano i requisiti previsti dalle normative tempo per tempo vigenti, può emettere categorie di quote dotate di diritti diversi. Le deliberazioni che pregiudicano i diritti di una categoria di quote dovranno essere approvate dai Soci della categoria interessata in analogia a quanto disposto dalla legge in materia di società per azioni.
L'aumento di capitale può eseguirsi anche a mezzo di conferimento di crediti od in natura. La decisione di aumento del capitale può prevedere, salve le eccezioni di legge, che l’aumento di capitale possa essere attuato anche mediante offerta di quote di nuova emissione a terzi; in tal caso, spetterà ai Soci che non hanno consentito alla decisione il diritto di recesso previsto ai sensi di legge. In tutti gli altri casi è riservato ai Soci il diritto di opzione, e la parte d'aumento non sottoscritta dai soci può essere offerta dall'Organo Amministrativo a terzi.
Non si considerano sopravvenienze attive i versamenti fatti dai soci in proporzione alle quote di partecipazione, né la rinuncia da parte dei soci nella stessa proporzione, ai crediti derivanti da precedenti finanziamenti.
I crediti derivanti da finanziamenti dei soci alla società non sono produttivi di interessi, salvo espressa difforme previsione nel caso di specie. Ai fini di cui all'articolo 46 del DPR 917/86, come successivamente modificato, la presente norma di ordine generale sostituisce ad ogni effetto le formalità colà previste.
Laddove la società, ricorrendone i requisiti fissati dalla normativa pro tempore vigente, faccia luogo alla raccolta di capitali di rischio tramite portali online, è fatto obbligo ai soci di comunicare alla società i patti parasociali, con pubblicazione dei medesimi nel sito Internet della società prima dell’inizio dell’offerta; ogni modifica sarà pure tempestivamente comunicata e pubblicata. Inoltre, per tre anni dalla conclusione dell'offerta, agli investitori che abbiano acquistato o sottoscritto strumenti finanziari offerti tramite portale spetta diritto di covendita delle proprie partecipazioni nel caso in cui i soci di controllo, successivamente all’offerta, trasferiscano direttamente o indirettamente il controllo a terzi. Tale diritto (detto anche tag-along) non spetta agli investitori professionali, non si applica al di fuori dell’ipotesi di cui al principio del presente comma, ed è regolamentato come segue.
Qualora uno o più soci decidano di vendere a terzi estranei alla compagine sociale in unica soluzione, ovvero in più soluzioni riconducibili al medesimo titolare (od ai medesimi titolari), una partecipazione sociale che rappresenta complessivamente almeno il cinquantuno per cento del capitale sociale (maggioranza), è attribuito a ciascuno degli altri soci (minoranza), il diritto di vendere tutte o parte delle proprie partecipazioni allo stesso terzo acquirente ed alle medesime condizioni stabilite per l’acquisto dell’altra porzione; il prezzo non potrà comunque essere inferiore al valore delle quote determinato in base ai criteri previsti per il recesso.
I soci di maggioranza che intendano vendere le loro partecipazioni sono obbligati a procurare un’offerta di acquisto irrevocabile per trenta giorni, a favore dei soci di minoranza, alle medesime condizioni previste per l’alienazione delle proprie. Al fine di consentire l’esercizio del diritto di covendita, i soci di maggioranza devono dare comunicazione dell’offerta agli altri soci a mezzo di lettera raccomandata A/R entro il termine di tre giorni.
Ciascun socio di minoranza, anche indipendentemente dagli altri, comunica l’accettazione della proposta al terzo offerente a mezzo di lettera raccomandata A/R da inviare entro la scadenza dell’offerta stessa; entro i cinque giorni successivi ne dà inoltre comunicazione al socio (od ai soci) di maggioranza a mezzo di lettera raccomandata A/R.
Scaduto il termine dell’offerta del terzo, in mancanza dell’accettazione resa con le indicate modalità da parte di almeno un socio di minoranza, l’offerta stessa si intenderà priva d’efficacia ed i soci di maggioranza potranno alienare liberamente la propria partecipazione.
ARTICOLO 7   ESCLUSIONE E RECESSO
Il Socio può essere escluso nei soli casi di legge.
Il Socio può recedere nei soli casi di legge; per le relative modalità, laddove la legge non provveda direttamente, s’applicherà la normativa in materia di società per azioni, fatta eccezione per gli ultimi due commi dell'articolo 2437ter del codice civile.
L'intenzione del socio di esercitare il diritto di recesso, nei casi previsti al precedente comma, dovrà essere rappresentata all'Organo Amministrativo mediante lettera raccomandata A/R entro quindici giorni dall'iscrizione nel registro delle Imprese della delibera che legittima il diritto di recesso; se il fatto che legittima il recesso è diverso da una deliberazione da iscrivere al Registro Imprese esso è esercitato entro trenta giorni dalla sua conoscenza da parte del socio. Il diritto di recesso può essere esercitato solo per l'intera partecipazione. La partecipazione per la quale è esercitato il diritto di recesso non può essere ceduta. Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è privo di efficacia, se la società revoca la delibera e/o la decisione che lo legittima ovvero se è deliberato lo scioglimento della società.
Nella comunicazione dovranno indicarsi le generalità del socio recedente, il suo domicilio nonché l'ammontare della partecipazione di cui è titolare.
I soci che recedono dalla società hanno diritto di ottenere il rimborso della propria partecipazione in proporzione del patrimonio sociale, che è a tal fine determinato dagli amministratori tenendo conto del suo valore di mercato al momento della dichiarazione di recesso: si avrà in particolare riguardo alla situazione patrimoniale della società, alla sua redditività, al valore dei beni materiali ed immateriali da essa posseduti, alla sua posizione nel mercato e di ogni altra circostanza e condizione che viene normalmente tenuta in considerazione ai fini della determinazione del valore di partecipazioni societarie. In caso di disaccordo tra Società e recedente la determinazione è compiuta tramite relazione giurata di un esperto nominato dal Tribunale su istanza della parte più diligente; si applica in tal caso il primo comma dell'articolo 1349 del codice civile.
Il rimborso delle partecipazioni per cui è stato esercitato il diritto di recesso deve essere eseguito entro cento ottanta giorni dalla comunicazione del medesimo fatta alla società.
Esso può avvenire anche mediante acquisto da parte degli altri soci proporzionalmente alle loro partecipazioni oppure da parte di un terzo concordemente individuato da soci medesimi. Qualora ciò non avvenga, il rimborso è effettuato utilizzando riserve disponibili. In tal caso la partecipazione del socio receduto si accrescerà proporzionalmente alle partecipazioni degli altri soci.
In mancanza di riserve disponibili, andrà ridotto in misura corrispondente il capitale sociale; in quest'ultimo caso si applica l'articolo 2482 del codice civile e, qualora sulla base di esso non risulti possibile il rimborso della partecipazione del socio receduto, la società viene posta in liquidazione.
ARTICOLO 8   LIBRO DEGLI INDIRIZZI ELETTRONICI
La società tiene, a cura degli amministratori, con le stesse modalità stabilite dalla legge per gli altri libri sociali, un libro ove saranno annotati gli indirizzi di posta elettronica di ogni soggetto titolare di qualifiche rilevanti ai sensi del presente Statuto. Tali indirizzi potranno corrispondere a ordinari servizi email, PEC od altri servizi elettronici di recapito certificato ai sensi del Regolamento Europeo 910/2014.
ARTICOLO 9   CIRCOLAZIONE DELLE QUOTE
Le partecipazioni sociali sono liberamente trasferibili a qualsiasi titolo.
Il Socio che intenda alienare a qualsiasi titolo in tutto od in parte la propria quota dovrà informare con lettera raccomandata l'Organo Amministrativo, il quale determinerà il valore di mercato della quota stessa dandone notizia ai Soci tutti entro e non oltre trenta giorni.
Entro trenta giorni da quello in cui è compiuta quest'ultima comunicazione, i Soci dovranno comunicare all'Organo Amministrativo ed all'alienante la propria determinazione di esercitare la prelazione. Scaduto tale termine la quota sarà liberamente cedibile; così pure laddove l'Organo Amministrativo non operi la stima entro il termine assegnatogli. I Soci potranno rendersi acquirenti delle quote offerte in proporzione alle quote rispettivamente possedute; in ogni caso i Soci interessati dovranno però rilevare l'intera quota offerta.
Qualunque interessato potrà promuovere la revisione della determinazione del valore, che sarà effettuata da un esperto nominato dal Presidente del Consiglio Notarile competente in relazione alla sede sociale. Entro dieci giorni dall'esercizio della prelazione, o della notizia dell'esercitata prelazione, il Socio promuovente dovrà presentarne istanza al Presidente del Consiglio Notarile e darne notizia all'Organo Amministrativo, che ne darà a sua volta notizia a tutti gli interessati.
Con le comunicazioni di cui, rispettivamente, al primo ed al secondo comma, le parti sono irreversibilmente impegnate, rispettivamente, all'alienazione ed all'acquisto, indipendentemente dalle successive vicende relative alla determinazione del corrispettivo.
È richiesto l'unanime consenso dei soci tutti per:
· la cessione inter vivos, a qualunque titolo, della quota,
· la costituzione sulle medesime di diritti di godimento o garanzia, e
· l’acquisto della qualità di socio da parte di eredi e legatari.
L'approvazione deve esser resa da ciascun socio per iscritto o in assemblea. Cedenti, eredi o legatari la richiedono con istanza da presentarsi per iscritto alla Società; l’Organo Amministrativo deve promuovere una consultazione tra i soci e, qualora non si pervenga in tal modo all'approvazione, convocare all’uopo l'Assemblea.
L'approvazione si intenderà negata qualora non sia:
· comunicata all'istante entro sei mesi dalla richiesta, qualunque ne sia la causa, oppure
· domandata dagli eredi o legatari entro sei mesi dal decesso;
in queste ipotesi, come in caso di diniego espresso, sorgerà per il socio diritto di recesso, e per i successori mortis causa diritto alla liquidazione della quota con le medesime modalità applicabili al recesso. Il diritto di recesso può essere esercitato dai soci fondatori solo dopo due anni dall'iscrizione della società, e dagli altri soci non prima di due anni dal deposito presso il Registro delle Società del titolo d'acquisto; non vi è invece limitazione temporale in caso di successione.
In caso di successione mortis causa il consenso non può riguardare solo una parte degli aventi causa, salvo che questi ultimi abbiano unanimemente indicato nella domanda d'ammissione l'intenzione di assegnare, in via divisionale o ad altro titolo negoziale, la quota solo ad uno o più tra loro, nel qual caso il consenso si intenderà condizionato alla formalizzazione del negozio in tali termini.
Qualora il cessionario sia il coniuge od un discendente in linea retta del cedente la quota sarà in ogni caso liberamente trasferibile.Lo stesso vale in caso di intestazione delle partecipazioni sociali a Società fiduciaria o reintestazione al fiduciante.
ARTICOLO 10   DECISIONI DEI SOCI
I soci adottano le decisioni espressamente loro riservate dalla Legge e dallo Statuto.
I soci adottano le decisioni espressamente loro riservate dalla Legge e dallo Statuto ed autorizzano preventivamente le seguenti operazioni: ****.
I soci adottano le decisioni espressamente loro riservate dalla Legge e dallo Statuto e sono inoltre direttamente investiti, con le conseguenze di Legge in tema di loro responsabilità, delle decisioni concernenti ****.
I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge e dal presente Statuto, nonché sugli argomenti che uno o più amministratori o tanti soci che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale sottopongono alla loro approvazione. Sono in particolare riservate quindi alla competenza dei soci:
· l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili;
· la nomina degli amministratori e la loro revoca;
· la nomina nei casi previsti dalla legge dei sindaci e del presidente del collegio sindacale o del revisore e la loro revoca;
· le modificazioni dell'atto costitutivo;
· la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazione dell'oggetto sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei soci.
Qualora sussistano i presupposti di legge, il bilancio potrà essere sottoposto ai soci per l'approvazione entro centoottanta giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale.
I Soci assumono le decisioni di loro competenza esclusivamente in forma assembleare oppure a mezzo di consenso per iscritto, eccezion fatta per i casi in cui quest’ultimo metodo è escluso per legge.
La procedura di acquisizione del consenso scritto deve assicurare in modo documentabile a ciascun socio il diritto di partecipare alla decisione e adeguata informazione a tutti gli aventi diritto.
La decisione è adottata mediante espressa approvazione per iscritto di un unico documento, ovvero di più documenti che contengano il medesimo testo di decisione, da parte di tanti soci che rappresentino la maggioranza del capitale sociale. Il testo della decisione non può essere sintetizzato od abbreviato, né può operarsi per relationem.
Il procedimento deve concludersi entro trenta giorni dal suo inizio o nel diverso termine indicato nel testo della decisione.
ARTICOLO 11   LUOGO DELL’ASSEMBLEA E VIDEOCONFERENZA
L'Assemblea può essere convocata anche fuori dalla sede sociale, purché nel territorio di Liguria, Piemonte, Lombardia, Valle d'Aosta, Canton Ticino, Principato di Monaco e Dipartimento delle Alpi Marittimedell'Unione Europea, del Regno Unito, della Confederazione Elvetica e del Principato di Monaco ma, qualora l'Assemblea sia convocata fuori dal territorio di Liguria, Piemonte, Lombardia, Valle d'Aosta, Canton Ticino, Principato di Monaco e Dipartimento delle Alpi Marittime, dovrà essere obbligatoriamente predisposto, all'interno dei confini della provincia ove è collocata la sede della società, un luogo collegato in videoconferenza ai sensi del comma successivo. Tale prescrizione non si applica qualora consti che i soci assenti hanno previamente rinunciato per iscritto all’intervento in videoconferenza, né laddove i soci siano tutti presenti o rappresentati; ai presenti fini non si ha riguardo alla posizione di sindaci od amministratori non socidell'Unione Europea, del Regno Unito, della Confederazione Elvetica, della Repubblica di San Marino o dei Principati di Monaco, Liechtenstein o Andorra.
Sono ammesse partecipazioni in videoconferenza purché:
· siano indicate nell'avviso di convocazione la piattaforma impiegata e le modalità di connessione, anche con rinvio a successiva comunicazione dei parametri d’accesso a chi ne faccia espressa richiesta. In caso di assemblea totalitaria è sufficiente che siano soddisfatti i requisiti che seguono;
· sia agevolmente possibile al Presidente dell'Assemblea accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione;
· sia agevolmente possibile al soggetto verbalizzante percepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
· sia agevolmente possibile agli intervenuti partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti; laddove anche una sola di tali funzionalità risulti anche temporaneamente indisponibile, il Presidente sospende i lavori, indipendentemente dalla percentuale di capitale che interviene in videoconferenza;
· si dia analiticamente atto in verbale dell'adempimento di tutte le prescrizioni di cui ai punti precedenti.
ARTICOLO 12   CONVOCAZIONE E SVOLGIMENTO DELL’ASSEMBLEA
La convocazione dell'Assemblea sarà inviata:
· a domicilio, mediante lettera raccomandata, oppure
· all'indirizzo di cui all’articolo 8, purché corrisponda ad una casella PEC o di altro servizio elettronico di recapito certificato ai sensi del Regolamento Europeo 910/2014,
almeno otto giorni prima della data fissata per l'adunanza. Ogni Socio potrà farsi rappresentare all'Assemblea, anche da un non socio.
L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore Unico o dal Presidente del Consiglio di Amministrazione. In caso di assenza l'Assemblea elegge tra i presenti il Presidente.
L'Assemblea nomina un Segretario, che potrà essere scelto anche tra i non Soci.
Le deliberazioni sono fatte constare da processo verbale firmato dal Presidente e dal Segretario.
Nei casi previsti dalla legge ed ogniqualvolta l'Organo Amministrativo lo ritenga opportuno, il verbale viene redatto da un notaio.
ARTICOLO 13   MORFOLOGIA DELL’ORGANO AMMINISTRATIVO
La Società è amministrata da un Amministratore Unico, oppure da un Consiglio di Amministrazione composto da due a sette membri un numero dispari di membri compreso tra tre e nove, anche non Soci, oppure ancora da una pluralità di amministratori con poteri di gestione e rappresentanza congiunti o disgiunti. L'amministrazione disgiuntiva può però essere adottata solo con unanime decisione dei soci tutti.
Laddove sia nominata una pluralità di Amministratori non costituiti in collegio:
· i compiti di cui all’articolo 2086 del Codice Civile, secondo comma, od altra norma che dovesse succedergli, sono comunque, in via d’eccezione, assolti collegialmente ai sensi dell’articolo 15. L’amministratore più anziano d’età funge da Presidente;
· non si applicano, fatta salva tale eccezione, i restanti commi del presente articolo né i due articoli successivi.
L'opzione tra le forme di amministrazione e la determinazione della composizione dell'eventuale Consiglio spettano ai soci in sede di rinnovo dell'Organo Amministrativo; è fatto divieto di inserire all'ordine del giorno dizioni limitative di tale facoltà.
L'Amministratore Unico permane in carica fino a revoca o dimissioni; laddove gli Amministratori siano più d'uno restano in carica fino a cessazione dalla carica, per qualunque causa, anche di uno solo della maggioranza tra loro. In ogni caso può stabilirsi una durata diversa in sede di nomina.
ARTICOLO 14   FUNZIONI DELL’ORGANO AMMINISTRATIVO
L'Organo Amministrativo è investito dei più ampi poteri per tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione, osservato il disposto dell'articolo 10. In ogni caso, è suo compito attuare il disposto dell’articolo 2086 del Codice Civile, secondo comma, od altra norma che dovesse succedergli.
All'Amministratore Unico od al Presidente del Consiglio di Amministrazione spetta la firma sociale e la legale rappresentanza della Società di fronte ai terzi ed in giudizio.
L'Organo Amministrativo può nominare, nei limiti consentiti dalla legge, Direttori Generali e procuratori speciali per singoli affari o gruppi di affari, conferendo agli stessi la firma sociale con quelle mansioni, attribuzioni, retribuzioni e cauzioni ritenute del caso, promuovere azioni, presentare ricorsi ad istanze giudiziarie od amministrative, nominando Avvocati o Procuratori alle liti.
Il Consiglio di Amministrazione può inoltre nominare tra i suoi membri uno o più Consiglieri Delegati, per uno o più atti o per interi settori dell'attività sociale, nei limiti di legge; agli Amministratori Delegati spetta la firma sociale e la legale rappresentanza della Società di fronte ai terzi ed in giudizio limitatamente alle materie oggetto di delega.
ARTICOLO 15   FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Il Consiglio di Amministrazione delibera esclusivamente in adunanza oppure a mezzo di consenso per iscritto, eccezion fatta per i casi in cui quest’ultimo metodo è escluso per legge.
La procedura di acquisizione del consenso scritto deve assicurare in modo documentabile a ciascun amministratore il diritto di partecipare alla decisione e adeguata informazione a tutti gli aventi diritto.
La decisione è adottata mediante espressa approvazione per iscritto di un unico documento, ovvero di più documenti che contengano il medesimo testo di decisione, da parte della maggioranza degli amministratori in carica, osservata la regola di cui all’ultimo comma di quest’articolo. Il testo della decisione non può essere sintetizzato od abbreviato, né può operarsi per relationem.
Il procedimento deve concludersi entro trenta giorni dal suo inizio o nel diverso termine indicato nel testo della decisione.
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce tutte le volte che il Presidente lo giudichi necessario o quando ne sia fatta richiesta scritta da almeno uno dei suoi membri. Le adunanze possono tenersi in audio o videoconferenza.
Il Consiglio di Amministrazione viene convocato dal Presidente mediante lettera da spedirsi almeno tre giorni liberi prima della adunanza a ciascun membro e sindaco effettivo e nei casi di urgenza con telegramma o messaggio di posta elettronica da inviarsi almeno un giorno prima.
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione adottate in adunanza è richiesta la partecipazione ai lavori della maggioranza dei suoi membri in carica. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza assoluta di voti dei partecipanti.
In caso di parità prevale il voto del Presidente; tale disposizione non si applica laddove il Consiglio sia composto di due soli membri.
ARTICOLO 16   PARTICOLARI DIRITTI E DOVERI DEGLI AMMINISTRATORI
Ciascuno degli amministratori è soggetto al divieto di concorrenza secondo le regole in materia di società per azioni.
Agli Amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragione del loro ufficio. Con loro decisione i Soci possono inoltre assegnare loro un'indennità annuale e/o stabilire forme di trattamento di fine mandato.
Per le sanzioni amministrative conseguenti a violazioni delle norme amministrative e fiscali commesse dai rappresentanti della società nello svolgimento delle loro mansioni e nei limiti dei loro poteri, la società, nei modi e nei termini consentiti dalle vigenti disposizioni normative, assume il relativo debito con facoltà, se del caso, di addivenire a definizione agevolata delle pendenze. L'assunzione di responsabilità è in ogni caso esclusa quando l'autore della violazione ha agito volontariamente in danno della società, o comunque con dolo o colpa grave.
ARTICOLO 17   ORGANO DI CONTROLLO
I Soci possono nominare un Sindaco anche in mancanza di un obbligo di Legge; eleggono un Collegio Sindacale solo all’unanimità dei Soci oppure laddove la legislazione pro tempore applicabile vieti la nomina di un Sindaco Unico. Il Sindaco od il Collegio esercitano sia il controllo sulla gestione che la revisione legale dei conti; in assenza di specifiche previsioni di legge s'applica loro la normativa in materia di società per azioni.
In alternativa al Sindaco od al Collegio potrà essere nominato un Revisore.
ARTICOLO 18   ESERCIZIO SOCIALE
L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. Alla fine di ogni esercizio l'Organo Amministrativo redige il bilancio a norma di legge.
ARTICOLO 19   SCIOGLIMENTO
Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi causa allo scioglimento della Società, l'Assemblea adotterà i provvedimenti richiesti dalla legge.
ARTICOLO 20   FORO COMPETENTE
Qualunque controversia che comunque possa sorgere tra i Soci o tra i Soci e la Società od i suoi Organi sarà di competenza del Foro del luogo in cui ha sede la società.
                           oppure
CLAUSOLA ARBITRALE
Qualunque controversia che comunque possa insorgere tra i Soci tra loro o tra i Soci e la Società o gli Amministratori od i liquidatori e che non sia inderogabilmente di competenza dell'Autorità Giudiziaria, sarà affidata al giudizio inappellabile di un Arbitro Unico nominato dal Presidente del Consiglio Notarile competente in relazione alla sede sociale; giudicherà ex bono et aequo, senza formalità di procedura.
Qualunque controversia che comunque possa insorgere tra i Soci tra loro o tra i Soci e la Società o gli Amministratori od i liquidatori e che non sia inderogabilmente di competenza dell'Autorità Giudiziaria, saranno risolte mediante arbitrato secondo il Regolamento della Camera Arbitrale Nazionale e Internazionale di Milano.
Il Tribunale Arbitrale sarà composto da un arbitro unico nominato dalla Camera Arbitrale per le controversie di valore inferiore ai 100.000 (centomila) euro o da un collegio di tre membri nominati dalla Camera Arbitrale per le controversie di valore superiore ai 100.000 (centomila) euro.
Ai fini della determinazione del valore della controversia si tiene conto della domanda di arbitrato, osservati i criteri di cui agli articoli 10 e seguenti del codice di procedura civile.
L'arbitrato sarà rituale e il Tribunale Arbitrale deciderà secondo diritto.
Sono devolute alla cognizione di arbitri rituali secondo le disposizioni di cui agli articoli 838bis e seguenti del Codice di Procedura Civile, salvo che non sia previsto l'intervento obbligatorio del Pubblico Ministero:
· tutte le controversie insorgenti tra soci o tra soci e Società che abbiano ad oggetto diritti disponibili, anche quando sia oggetto di controversia la qualità di socio;
· le controversie relative alla validità delle decisioni dei soci, comprese quelle di esclusione da socio;
· le controversie da Amministratori, Liquidatori o Sindaci, o nei loro confronti.
Gli Arbitri sono in numero di:
· uno, per le controversie di valore inferiore a *in cifre* (*in lettere*) euro. Ai fini della determinazione del valore della controversia si tiene conto della domanda di arbitrato, osservati i criteri di cui agli articoli 10 e seguenti cpc;
· tre, per le altre controversie.
Gli Arbitri sono scelti tra gli Avvocati abilitati alle Giurisdizioni Superiori e sono nominati dal Presidente del Consiglio Notarile competente in relazione alla sede sociale.
La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti tra soci è comunicata alla Società, fermo restando quanto disposto dall’articolo 838ter, comma 1 cpc.
Gli Arbitri decidono secondo diritto. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 838quater cpc i soci possono convenire di autorizzare gli Arbitri a decidere secondo equità o possono dichiarare il lodo non impugnabile, con riferimento ai soli diritti patrimoniali disponibili.
Gli Arbitri decidono nel termine di mesi tre dalla costituzione dell’Organo arbitrale, salvo che essi proroghino detto termine per non più di una sola volta nel caso di cui all’articolo 838ter comma 2 cpc, nel caso in cui sia necessario disporre una C.T.U. o in ogni altro caso in cui la scadenza del termine possa nuocere alla completezza dell’accertamento o al rispetto del principio del contraddittorio.
Nello svolgimento della procedura è omessa ogni formalità non necessaria al rispetto del contraddittorio. Gli Arbitri fissano, al momento della costituzione, le regole procedurali cui si atterranno e le comunicano alle parti. Essi, in ogni caso, devono fissare un’apposita udienza di trattazione.
Le spese di funzionamento dell’Organo arbitrale sono anticipate dalla parte che promuove l’attivazione della procedura.
ARTICOLO 21   RINVIO
Per quanto non è previsto nel presente statuto si fa rinvio alle norme di legge in materia.
